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Trieste, al via l' iter per l' allungamento del Molo VII

Inserito fra le condizioni per il rilascio del rinnovo sessantennale della

concessione, nel 2015, a quasi 7 anni di distanza e oltre un anno dopo l' ultima

scadenza teoricamente prevista , il prolungamento del Molo VII di Trieste in

capo al concessionario Trieste Marine Terminal Terminal (50% To Delta e 50%

Msc) è ai nastri di partenza. Il terminalista, infatti, ottenuta a giugno la

progettazione definitiva (dallo studio veneziano F&M Ingegneria) e valutata la

nota di ottobre dell' Autorità di Sistema Portuale in cui si rappresentava 'la

necessità di aderire, per quanto attiene la procedura di gara, ai principi del

Codice dei Contratti Pubblici, ritenendo maggiormente tutelante la procedura

c.d. ordinaria', ha pubblicato con i crismi di una procedura pubblica un bando di

'Gara a procedura ristretta, relativa alla progettazione esecutiva e l' esecuzione

di tutte le opere necessarie per la realizzazione del I° stralcio del

prolungamento di 100 m del Molo VII' (con esplicito richiamo alla norma del Dl

Semplificazioni 76/2020 che consente di derogare a tutte le norme del Codice

degli Appalti che non abbiano diretta corrispondenza nella normativa Ue), come

ha riferito la testata Adriaports . L' importo a base di gara è di 33,4 milioni di

euro, il termine per le offerte è fissato al 18 febbraio, si prevede di invitare (non più di 10 candidati) entro il 18 giugno

e si stabilisce una tempistica di 60 giorni per la progettazione e di 526 giorni per i lavori. Che, si legge nella

documentazione, consisteranno nel 'prolungamento di 100 m e conseguente ampliamento del piazzale di 40.000 mq'

con 'lo scopo di allungare la banchina Sud, l' unica operativa, fino a circa 870 m e consentire l' attracco simultaneo di

due grandi navi con capacità 14.000 TEU, potendo contare sulla disponibilità di fondali adeguati al pescaggio delle

nuove portacontainer (-18,0 m slm)'. A.M.

Shipping Italy

Trieste
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Crisi Funivie, c' è il bando da quattro milioni per il ripristino

Savona - Vale quasi quattro milioni di euro ed è stato pubblicato ieri il bando per il ripristino dell'impianto di Funivie. Il
documento è sull'albo pretorio del Comune di Savona e arriva come il primo passo per una ripartenza che è attesa
da ormai due anni

Savona - Vale quasi quattro milioni di euro ed è stato pubblicato ieri il bando

per il ripristino dell' impianto di Funivie. Il documento è sull' albo pretorio del

Comune di Savona e arriva come il primo passo per una ripartenza che è

attesa da ormai due anni. L' impianto dei vagonetti che collega il porto di

Savona con i parchi rinfuse di Bragno è fermo da novembre 2019. Ora però il

commissario per la ricostruzione, Vittorio Maugliani, ha predisposto l' iter per

superare i problemi e fare viaggiare di nuovo i vagonetti attraverso varie

operazioni, a partire dalla sistemazione dei versanti con opere di raccolta e

canalizzazione delle acque. L' importo complessivo della progettazione

esecutiva e dei lavori ammonta a quasi quattro milioni di euro: «Un passo

importantissimo - commenta Simone Turcotto per la Cgil -. Il commissario ha

mantenuto gli impegni. Ora resta il problema della continuità per i dipendenti,

visto che l' avvio della liquidazione si tradurrà prima o poi in licenziamenti e

occorre predisporre un percorso che tenga i dipendenti ancorati all '

infrastruttura». Cgil, Cisl e Uil insistono sulla necessità che il ministero delle

Infrastrutture nomini anche un commissario per la gestione dell' impianto in

questa fase transitoria. E proprio in questo senso va anche l' azione dei sindaci di Savona e Cairo, che hanno di

nuovo scritto al ministero, sollecitando un incontro: «La lettera è la riprova che il territorio compatto sta seguendo la

vicenda - spiega Marco Russo, sindaco di Savona -. Accanto alla ricostruzione dell' impianto che sta procedendo, ci

sono la tutela dei dipendenti e le prospettive di rilancio dell' infrastruttura, la gestione della fase transitoria». Così il

sindaco di Cairo, Paolo Lambertini: «Ci vuole un interlocutore che abbia un contatto continuo con i ministeri».

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Scambio di partecipazioni (10%) fra Saar Depositi Portuali e Vsl Club

Vsl Club, il primo club deal italiano specializzato nei settori shipping e

logistica, e Depositi Portuali, holding a cui fa capo la società Saar Depositi

Portuali e altre partecipazioni nelle società che gestiscono i depositi costieri

già esistenti nel porto di Genova Sampierdarena e Savona, hanno annunciato

l'acquisizione reciproca del 10% del capitale. Siamo lieti di annunciare

l'acquisizione di una partecipazione di minoranza in Depositi Portuali Spa che,

a sua volta, ha conferito una partecipazione del 10% di azioni proprie in Vsl

Club, acquisendo contestualmente un'analoga quota della società attraverso

la sottoscrizione di azioni ordinarie e strumenti finanziari partecipativi si legge

nell'annuncio dell'affare. La nota prosegue definendola un'operazione che

rafforza la presenza delle famiglie Costa, Marsano e Campanini-Bonomi

all'interno di Vsl Club, società d'investimento e consulenza dove erano già

presenti attraverso Saar. Viceversa la società fondata e amministrata da

Fabrizio Vettosi è diventata socia al 10% di Depositi Portuali Spa, holding

che controlla la stessa Saar che a sua volta, oltre a essere il maggiore centro

logistico e terminalistico nell'Alto Mediterraneo, vanta partecipazioni in altre

attività come Sampierdarena Olii e Depositi Costieri Savona. Queste operazioni porteranno Paolo Marsano a entrare

nel Consiglio d'amministrazione di Vsl Club, dove già siede Beppe Costa, mentre Fabrizio Vettosi entrerà nel Board di

Depositi Portuali.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Scambio di partecipazioni (10%) fra Saar Depositi Portuali e Vsl Club

Vsl Club, il primo club deal italiano specializzato nei settori shipping e

logistica, e Depositi Portuali, holding a cui fa capo la società Saar Depositi

Portuali e altre partecipazioni nelle società che gestiscono i depositi costieri

già esistenti nel porto di Genova Sampierdarena e Savona, hanno annunciato

l' acquisizione reciproca del 10% del capitale. "Siamo lieti di annunciare l'

acquisizione di una partecipazione di minoranza in Depositi Portuali Spa che,

a sua volta, ha conferito una partecipazione del 10% di azioni proprie in Vsl

Club, acquisendo contestualmente un' analoga quota della società attraverso

la sottoscrizione di azioni ordinarie e strumenti finanziari partecipativi" si

legge nell' annuncio dell' affare. La nota prosegue definendola "un' operazione

che rafforza la presenza delle famiglie Costa, Marsano e Campanini-Bonomi

all' interno di Vsl Club, società d' investimento e consulenza dove erano già

presenti attraverso Saar". Viceversa la società fondata e amministrata da

Fabrizio Vettosi "è diventata socia al 10% di Depositi Portuali Spa, holding

che controlla la stessa Saar che a sua volta, oltre a essere il maggiore centro

logistico e terminalistico nell' Alto Mediterraneo, vanta partecipazioni in altre

attività come Sampierdarena Olii e Depositi Costieri Savona". Queste operazioni porteranno Paolo Marsano a

entrare nel Consiglio d' amministrazione di Vsl Club, dove già siede Beppe Costa, mentre Fabrizio Vettosi entrerà nel

Board di Depositi Portuali. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Psa Genova Pra' e Psa Sech hanno chiuso il 2021 oltre 1,7 Mln Teu (+5,1%)

Il primo esercizio intero dei terminal container Psa Genova Pra' e Psa Sech

dopo la maxi-fusione che ha preso forma nel 2020 ha fatto segnare numeri in

crescita nell' anno appena trascorso. Secondo quanto reso noto a SHIPPING

ITALY i due terminal considerati congiuntamente hanno imbarcato e sbarcato

1.741.946 Teu (+5,1% rispetto a 1.657.018 del 2020) mentre i container sono

stati 1.034.279 (+3,7% rispetto a 997.570 dell' anno prima). Guardando al solo

Psa Genova Pra' i Teu movimentati nei dodici mesi appena trascorsi sono stati

1.454.582 (+4,9%) mentre i container sono stati 861.745 (+3,4%). Psa Sech,

invece, nel 2021 ha fatto registrare 287.364 Teu imbarcati e sbarcati (+6,4%)

mentre in termini di container il totale è stato di 172.534 (+5,1%). Nel 2019 i

Teu movimentati dal terminal Sech furono 311.749 e nel 2018 invece 314.494

per cui i numeri del 2021 risultano ancora distanti da quelli di 3 e 4 anni fa per la

banchina di Calata Sanità. Psa Genova Pra', invece, nel 2019 fece registrare

un totale di 1.604.305 Teu e l' anno prima 1.582.589 Teu. N.C.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Ultima beffa della giustizia a Giovanni Novi per l' affaire Multipurpose

A distanza di quasi tre lustri dai fatti, i cascami giudiziari dell' affaire

Multipurpose restano amari per Giovanni Novi, presidente dell' Autorità

Portuale di Genova fra il 2004 e il 2008. Posto agli arresti domiciliari nell'

ambito del cosiddetto caso Multipurpose, Novi si dimise immediatamente e,

dopo aver perso la moglie per l' aggravamento delle condizioni di salute in

concomitanza proprio con l' inchiesta che lo vedeva imputato dei delitti di

turbativa d' asta, concussione, falso e abuso d' ufficio, cominciò una dura e

lunga battaglia giudiziaria per contestare i 13 capi di imputazione. Per 12 di

essi venne assolto e per uno solo prescritto, sentenza che Novi volle

comunque impugnare in Cassazione, chiedendo e ottenendo solo nel 2014 la

piena assoluzione per insussistenza di ognuno dei fatti contestatigli. Il tutto

naturalmente a prezzo di spese legali ingenti, per pagare le quali, il broker

genovese raccontò alla stampa di aver dovuto vendere un appartamento e

svariati titoli in azioni. Novi chiese il rimborso all' Autorità portuale, essendogli i

fatti contestati stati svolti nell' esercizio dell' incarico di presidente dell' ente.

Dopo aver perso in primo grado e in appello, però, a fine ottobre anche la

Cassazione ha frustrato con sentenza appena pubblicata la pretesa dell' esperto broker marittimo genovese,

condannandolo per giunta al risarcimento di 15mila euro di spese legali. La sentenza, articolata e di non facile

comprensione per chi non mastichi il diritto, ruota intorno al carattere 'onorario' dell' incarico del presidente dell'

Autorità portuale e prende le mosse, fra le altre cose, anche dalla costituzione di parte civile del medesimo ente nel

processo penale a carico di Novi, decisa dal suo successore Luigi Merlo. A.M.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Gli spazi e i costi: nodi irrisolti delle alternative a Sampierdarena

Genova - Di collocazioni alternative dei depositi chimici rispetto a Sampierdarena, almeno finché è in corso l'iter
attuale e indipendentemente dal suo esito, l'Autorità di sistema portuale non vuole sentire parlare: lo ha detto il
presidente Paolo Emilio Signorini uscendo dal board

Genova - Di collocazioni alternative dei deposit i  chimici r ispetto a

Sampierdarena, almeno finché è in corso l' iter attuale e indipendentemente dal

suo esito, l' Autorità di sistema portuale non vuole sentire parlare: lo ha detto il

presidente Paolo Emilio Signorini uscendo dal board del 30 dicembre, lo ha

ribadito ieri sul Secolo l' ammiraglio Liardo, chiedendo di poter lavorare su un'

ipotesi ormai avviata. Delle sette diverse collocazioni per i depositi chimici in

porto pensate negli ultimi 30 anni, tre sono quelle di cui si è discusso in

ambiente portuale a ridosso del Comitato di gestione: Calata Olii Minerali,

nuova diga foranea, Porto Petroli. Il primo progetto prevede la collocazione dei

depositi di fronte alle Riparazioni navali, dove oggi ci sono depositi costieri

funzionali alla raffineria Eni di Sannazzaro de' Burgondi. Benché la

concessione sia stata appena rinnovata, l' Eni potrebbe lasciare l' area in vista

di una riconversione della raffineria, ma i progetti (così come per l' impianto di

Livorno) non sono ancora definiti, perché parte del piano di transizione

energetica del gruppo tra 2030 e 2050. Inoltre, dopo le bonifiche a disposizione

risulterebbero 17 mila metri quadri contro i 53 mila delle superfici occupate a

Multedo e i 77 mila del progetto a Sampierdarena. Quanto alla diga, al di là dei tempi di realizzazione più lunghi, il

costo a carico di Superba sarebbe superiore agli 80 milioni del progetto attuale, non proporzionato alle possibilità di

investimento dell' azienda su Genova. Costi e aree saranno comunque al centro del dibattito: dalle carte della

Consultiva emerge che l' Adsp ha proposto di deliberare anche sulla definizione «dell' effettiva estensione del

compendio» a Ponte Somalia. L' ultima ipotesi infine era a fianco di Porto Petroli. Cura peggio del male, perché i

depositi sarebbero rimasti a Multedo, 300 metri più in là di dove sono adesso, a occupare l' accesso al mare del

quartiere.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri



 

mercoledì 05 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 30

[ § 1 8 8 0 7 4 3 4 § ]

«Depositi, l' Authority pubblichi la delibera»

Genova - Una parte della segreteria del Partito democratico di Genova incalza il sindaco del capoluogo ligure, Marco
Bucci, per avere informazioni sul trasferimento di Carmagnani e Superba dal quartiere genovese di Multedo a Ponte
Somalia, all' interno del bacino portuale di Sampierdarena

Genova - Una parte della segreteria del Partito democratico di Genova incalza

il sindaco del capoluogo ligure, Marco Bucci, per avere informazioni sul

trasferimento di Carmagnani e Superba dal quartiere genovese di Multedo a

Ponte Somalia, all' interno del bacino portuale. In buona sostanza denunciando

pure che il piano sostenuto da Bucci e approvato dall' Autorità di sistema

portuale di Genova e Savona non è una semplice ricollocazione ma «un'

espansione del sito produttivo di Superba nell' area di Ponte Somalia». A dirlo

sono tre membri della segreteria genovese del Pd: Vittoria Canessa Cerchi,

che ha la delega allo Sviluppo economico e Politiche per l' innovazione ed è

vicina all' ex governatore ligure Claudio Burlando e al consigliere regionale e

vice presidente del Consiglio regionale, Armando Sanna; Franco Marenco, con

delega all' Urbanistica e Rigenerazione urbana, ex presidente del Municipio

Centro Ovest che ha sede a Sampierdarena e camallo della Compagnia Unica;

Mattia Visciotto, che nella segreteria del Pd genovese ha la delega a Lavoro e

Iniziativa politica. I tre, sulla base dei progetti presentati, hanno rielaborato la

mappa della futura disposizione dei depositi a Sampierdarena (nell' illustrazione

qui sopra). E chiedono da parte di Palazzo San Giorgio la pubblicazione dell' atto che ha dato il via libera, lo scorso

30 dicembre, allo spostamento di Carmagnani e Superba a Ponte Somalia sottolineando inoltre che solo due delle

dieci domande che il Pd di Genova ha inviato al sindaco sul trasferimento hanno «trovato risposta, seppur a mezzo

stampa». «Per le altre otto domande - aggiungono i tre - avremmo preferito risposte chiare alla città da parte del

sindaco-commissario Bucci, ma così ancora non è stato. Attenderemo quindi la convocazione del consiglio comunale

straordinario richiesto con le forze di opposizione. Nella speranza - aggiungono - che Bucci non fugga anche da

quest' occasione di confronto». I tre membri della segreteria provinciale del Pd sottolineano pure che «ai sensi dell'

ordinanza 32/2001 le navi cisterna non possono entrare nel bacino di Sampierdarena (dove dovrebbe essere

trasferito il polo chimico, ndr.) ma possono solo operare a Multedo».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Confindustria Romagna: "I numeri del porto, fotografano bene la ripresa in atto"

I dati di chiusura del 2021 stimati dall' Autorità di Sistema portuale per lo scalo

ravennate sono un' iniezione di fiducia importantissima, ancor più all' inizio di

un anno che si è aperto con l' ondata invernale di contagi e l' aumento dei

prezzi energetici. ' I  numeri del porto, registrati peraltro in un anno

complicatissimo, fotografano bene la ripresa in atto e testimoniano quanto l'

infrastruttura sia vitale per il tessuto produttivo romagnolo - afferma il

presidente di Confindustria Romagna, Roberto Bozzi - Risultati resi ancora più

significativi dall' importante riflesso sulla mobilità sostenibile, anche grazie all'

altissima movimentazione ferroviaria delle merci'. 'La prospettiva di ulteriore

sviluppo con i progetti in cantiere, dall' escavo dei fondali al potenziamento

delle crociere, rendono lo scalo un esempio concreto di quella ripresa e

resilienza che il Piano nazionale incentiva e sostiene'.

ravennawebtv.it

Ravenna
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L' Adsp ridisegna la parte ovest del porto: Mdc ottiene altro spazio a Carrara

La riorganizzazione della parte di ponente del porto di Marina di Carrara è

cominciata ieri, con la pubblicazione da parte dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar ligure Orientale dell' istanza dei concessionari interessati alla modifica

dei propri titoli. L' iniziativa presa da The Italian Sea Group (titolare degli storici

Cantieri Navali Apuania, oggi dediti alla maxinautica), da Ornic Nautica piccola

ma consolidata realtà di cantieristica nautica e dal terminal multipurpose Mdc

Terminal (Gruppo Perioli) è però da inquadrarsi in un disegno complessivo più

ampio, impostato e coordinato con tutti gli attori del caso mesi prima dalla

Adsp e da essa inserito prima nel Documento di Pianificazione Strategica di

Sistema approvato nel 2020 e nel nuovo piano Regolatore Portuale di cui è

appena stato avviato l' iter (ma che è già stato definito in linea generale con

Comune e Regione Toscana). Il tutto basandosi su due pilastri per così dire

preliminari. Il primo è l' adeguamento tecnico funzionale che l' ente guidato da

Mario Sommariva ha chiesto, specificandone la compatibilità ed anzi la

preliminarità, per così dire, al nuovo Prp: 'Nel merito - si legge nella relativa

relazione fornita dall' Adsp - l' intervento consiste nel prolungamento in senso

longitudinale della banchina Taliercio per una lunghezza di 55 m rispetto a quanto già previsto dal vigente Prp del 1981

(), che garantirà, oltre ad un fronte di banchina continuo e più esteso avente una lunghezza complessiva di 515 m,

maggiori aree di piazzale retrostante a disposizione per le varie attività portuali attualmente in essere svolte sulla

stessa banchina'. Il secondo è l' accordo procedimentale sottoscritto con i suddetti concessionari, attivi proprio sulla

Banchina Taliercio e sulla Banchina Chiesa, volto a 'definire un nuovo assetto logistico funzionale al Prp e un nuovo

assetto concessorio. Tale assetto dovrà essere in grado di proiettare le aziende ed il porto tutto verso orizzonti di

crescita oggi non raggiungibili con l' attuale configurazione, in attesa di poter disporre degli auspicati ampliamenti

infrastrutturali per i quali è in corso di redazione il nuovo Prp'. In estrema sintesi, Mdc, che pochi mesi fa, sulla scorta

dei buoni risultati di traffico registrati (menzionati nell' accordo stesso dall' Adsp: 'Nell' ultimo triennio sono stati

movimentati mediamente 330.000 tonnellate di merci varie e 16.700 Teus'), aveva auspicato la disponibilità di nuovi

spazi, rinuncerà agli spazi (e a due magazzini) sulla Chiesa, investirà 5,2 milioni di euro ma, se la cosa andrà in porto,

avrà a disposizione altri 7.400 mq sulla Taliercio, praticamente l' intera banchina fatta salva la disponibilità a lasciarne

parziale uso per le crociere (di cui diremo più avanti), con eventuale possibilità di candidarsi anche per il previsto

suddetto allungamento, e beneficerà di allungamento della concessione a tutto il 2039. I due magazzini andranno uno

a Ornic e uno a Tisg. La prima, che dovrebbe investire 2,7 milioni, otterrà una concessione di 12 anni e consistenze

Shipping Italy

Marina di Carrara
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aggiuntive per circa 2mila mq fra banchina e specchi acquei. Per la seconda si prevedono 6.600 mq in più in

banchina e 8.100 mq di specchi acquei, a fronte di investimenti per 14 milioni di euro (il termine della concessione

resta al 2042). L' assetto delle banchine di ponente a Marina di Carrara, prima e dopo L' accordo disciplina inoltre altri

aspetti fondamentali. In primis si impegnano i concessionari affinché dal riassetto non derivino perdite di posti di

lavoro, ma si auspica anzi che la riorganizzazione generi ulteriore occupazione. Secondariamente si impegna Tisg a

permettere e a favorire, attraverso un preliminare accordo economico da dettagliarsi a breve, l' alaggio di

imbarcazioni a tutte le imprese nautiche che non abbiano 'sbocchi in porto, fino alla futura realizzazione del travel lift

previsto dal nuovo Prp'. Ultimo ma non ultimo si precisa che 'è intenzione dell' Adsp mantenere la funzione

crocieristica al porto di Marina di Carrara, con l' intento futuro di dedicarvi una parte del porto in esclusiva dopo aver

realizzato gli ampliamenti portuali previsti dal futuro Prp'. Nelle more, quindi, si impegna Mdc a consentire accosti di

navi da crociera su Taliercio con frequenza di al massimo una a settimana e fino a un massimo di 20 l' anno. Il resto

andrà alla banchina Fiorillo, 'grazie alla disponibilità in tal senso manifestata da Fhp', la concessionaria, mentre Adsp

'si riserva di affidare il servizio di interesse generale della gestione passeggeri crocieristici ad idoneo soggetto ().

Durante la costruzione del terminal crocieristico al porto de La Spezia, la funzione crocieristica presso la banchina

Taliercio dovrà assicurare, sempre nei limiti di cui sopra, l' ormeggio delle navi che originariamente sarebbero state

destinate alla banchina Paita del porto de La Spezia'. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Sbarcati in sicurezza a Civitavecchia i passeggeri positivi di Grandiosa

Condividi CIVITAVECCHIA - Sono stati sbarcati ieri mattina, in massima

sicurezza, tra l' altro in una banchina che nella sola giornata di ieri ha

movimentato circa 4000 crocieristi, i 30 passeggeri positivi presenti a bordo

della Msc Grandiosa, proveniente da Genova e diretta a Palermo. La nave da

crociera è infatti arrivata ieri mattina all' alba: ad attenderla, sottobordo, una fila

di auto Ncc. Ogni vettura, messa a disposizione dalla stessa compagnia, ha

ospitato i nuclei familiari coinvolti, trasferendoli a destinazione. C' è chi è stato

accompagnato direttamente presso la propria abitazione, chi alle proprie auto

per proseguire il viaggio verso casa e trascorrere il periodo di quarantena.

Dopo due anni di pandemia, con il porto di Civitavecchia tra i primi a dover

gestire situazioni delicate, lo sbarco di ieri non poteva non avvenire senza

alcun tipo di problema, con Usmaf - l' ufficio di sanità marittima - e la

Capitaneria di porto in prima linea nella gestione. «Si è svolto tutto senza

complicazioni di sorta - ha spiegato il presidente dell' Autorità d i  sistema

portuale Pino Musolino - in modo ordinato e sotto controllo. Oggi abbiamo

molta più consapevolezza rispetto a due anni fa e quindi sappiamo bene in che

modo gestire situazioni simili». A bordo le persone risultate positive sono state immediatamente ospitate in cabine

con balconi, assistite dal punto di vista sanitario. È stata infatti destinata un' area apposita, separata dal resto della

nave, proprio per evitare ulteriori contagi. Dopo aver imbarcato altri passeggeri, Grandiosa ha ripreso quindi

regolarmente la sua crociera.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Napoli, riapre il varco Sant' Erasmo

Dopo diciassette giorni di disagi per l' autotrasporto, il 10 gennaio i cancelli tornano aperti. Musella (Cna-Fita):
"Scelta illogica, bisogna razionalizzare i controlli". Russo (Fai): "Digitalizzare le procedure"

di Paolo Bosso Il varco Sant' Erasmo del porto d i  Napoli riapre lunedì

prossimo, 10 gennaio, dopo esser stato chiuso per diciassette giorni, dal 22

dicembre scorso, creando disagi enormi per gli autotrasportatori. Stamattina un

vertice in Autorità di sistema portuale del Tirreno Centrale, con il presidente

Andrea Annunziata che ha interloquito con i sindacati del settore, Fai-

Conftrasporto e Cna-Fita, rassicurandoli sull' apertura del varco da parte della

Guardia di Finanza. La chiusura del varco Sant' Erasmo non è la prima volta

che accade, solo l' anno scorso è successo almeno un paio di volte, per via

anche di lavori di asfaltatura. Oggi è accaduta in un periodo di picco di traffico

e consegne per i mezzi pesanti, quello festivo, a cavallo tra Natale e la Befana.

Le ragioni, a quanto affermano autorità e imprese, sono due: lo spostamento

del personale della Guardia di Finanza sul terminal traghetti per rafforzare i

controlli, e l' aumento di assenze dovute al covid. Ma ci sono anche delle

negligenze alla base, secondo Ciro Russo, segretario regionale della Fai-

Conftrasporto. «È grave il fatto che l' autorità portuale non ci abbia avvisato. Il

personale della Guardia di Finanza è colpito da assenze per malattia, ma è

compito dell' autorità portuale quello di mantenere operativo un porto. Evidentemente era impegnata a recuperare le

ferie accumulate durante l' anno». Al di là della polemica, Russo, come gli altri sindacati del settore, sottolinea l'

impellenza di «una gestione più razionale del flusso merci dei mezzi pesanti da parte delle autorità di controllo e di

gestione. Bisognerebbe digitalizzare i controlli. In un porto compresso come quello di Napoli queste carenze rendono

la situazione ingestibile, con code lunghissime, attese senza fine e autisti sotto pressione». Anche per Attilio Musella,

coordinatore Cna-Fita Campania, la chiusura improvvisa senza preavviso è stata spiazzante per un porto che ogni

anno movimenta centinaia di migliaia di mezzi pesanti, che in uscita passano proprio per il Sant' Erasmo. «A parte la

scelta illogica di chiuderlo - afferma Musella - quella di svuotare il presidio di Sant' Erasmo ci lascia senza parole. In

tempi normali sarebbe stata una scelta necessaria per aiutare i controlli sul lato del terminal traghetti, ma da quando c'

è la pandemia non c' è più uno spostamento tale di persone e automobili da giustificarlo». Nel porto di Napoli,

secondo i dati più recenti, il volume dei mezzi pesanti è di circa 580 mila all' anno in transito, cioè circa 1,600 al

giorno. Un flusso che, soprattutto nell' ora di punta pomeridiana, tra le 15 e le 20, si incrocia con quello urbano. Siamo

nella zona di Levante, tra via Marina e il varco Sant' Erasmo e il traffico che si accumula è notevole. In questa

situazione, oltre la viabilità,

Informazioni Marittime

Napoli
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è diventato un problema anche la sosta dei container. Per tutta questa serie di criticità, gli autotrasportatori hanno

lavorato a uno studio di fattibilità per decongestionare l' area . Le proposte avanzate a più riprese sia dai Fai-

Conftrasporto che da Cna-Fita per migliorare la viabilità riguardano un accordo stipulato tra imprese, terminalisti e

autorità di controllo a luglio 2018 e ancora in parte disatteso. Le iniziative che l' utenza attende ancora di vedere

concretizzate sono tre: tracciabilità dei controlli, per cui a entrare in porto sono solo le imprese autorizzate;

velocizzazione dei controlli, per esempio utilizzando telecamere di lettura invece della registrazione a vista; infine, lo

spostamento dei controlli in uscita e su un solo varco, così da evitare la ridondanza dei controlli e il conseguente

aumento del traffico. Secondo Ciro Migliaccio, titolare della Autotrasporti Migliaccio Vincenzo & C. e membro di

Unitraco, consorzio di imprese di autotrasporto dei container con a capo Musella, «non c' è coordinamento dei

soggetti preposti ai controlli, terminal portuale, dogana e guardia di finanza. In un momento di forte afflusso delle

merci ci sono stati disagi enormi per tutto il funzionamento del porto».

Informazioni Marittime

Napoli
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Dopo ottant' anni, ritorna la banchina 33b del porto di Napoli

Distrutta dai bombardamenti della Seconda guerra mondiale, l' autorità portuale ha concluso i lavori di ricostruzione,
iniziati a maggio 2020

Dopo ottant' anni, ritorna la banchina 33b del porto di Napoli. L' Autorità di

sistema portuale del Tirreno Centrale, rende noto Il Mattino , ha completato i

lavori di ricostruzione della banchina bombardata nella Seconda guerra

mondiale, costati quasi dieci milioni di euro e avviati a maggio 2020. Sul lato di

Levante del porto di Napoli, nella zona dei cantieri navali (l' area è in

concessione a Cantieri del Mediterraneo), la nuova banchina è lunga 330 metri

e per realizzarla ha richiesto lavori di alta ingegneria. Sono state utilizzate

1,280 colonne di jet grouting, l' iniezione di cemento ad alta pressione fino a

600 atmosfere (in lunghezza, il materiale iniettato arriva alla lunghezza di dieci

chilometri). Più di mille pali sono stati posizionati a ciglio banchina per

permettere il tombamento dello specchio acqueo. Al cantiere hanno lavorato in

tutto 45 persone del Consorzio Stabile Grandi Lavori, che conta esperienze

anche nei porti di Ravenna e Genova. Il progetto ingegneristico è firmato da

Marco Di Stefano, a cura delle società napoletane Sispi ed STCV. 1,200 le

tonnellate di acciaio utilizzato. L' intervento rientra in un pacchetto di

investimenti da circa 380 milioni di euro per i porti di Napoli e Salerno, fondi

rientranti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, o PNRR. A dicembre sono stati approvati il progetto per il

consolidamento del molo Pisacane di Napoli e quello del primo lotto del prolugamento della diga foranea, pari

rispettivamente a 11 e 20 milioni di euro. Tutti i lavori pianificati nei prossimi anni per i porti di Napoli e Salerno (gestiti

dall' Adsp del Tirreno Centrale, guidata da Andrea Annunziata) sono i seguenti: Napoli prolungamento diga foranea

Duca D' Aosta 150 milioni riqualificazione e potenziamento infrastrutture passeggeri 26 milioni cold ironing 25 milioni

riqualificazione Magazzini Generali 20,1 milioni collegamenti ferroviari 20 milioni completamento Darsena di Levante

20 milioni TOTALE: 261 milioni circa Salerno consolidamento moli e banchine 40 milioni dragaggio canale d' ingresso

e parte del porto commerciale 40 milioni cold ironing 15 milioni prolungamento molo Manfredi 15 milioni integrazione

finanziamento Porta Ovest 10 milioni TOTALE: 120 milioni -

Informazioni Marittime
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PARCO DEL CASTELLO A BARI E FARO DELLE PEDAGNE A BRINDISI: ADSPMAM GIÀ AL
LAVORO PER AVVIARE LA CANTIERIZZAZIONE DEI DUE PROGETTI

PER BARI, DOPO L'AMMISSIONE A FINANZIAMENTO DA PARTE DEL MIMS, SI AVVIA LA FASE DELLA
PROGETTAZIONE DEFINITIVA. PER BRINDISI, CONVOCATA LA CONFERENZA DI SERVIZI

Il Dipartimento tecnico dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale (AdSPMAM) è già al lavoro per avviare l'iter prodromico per la

cantierizzazione di due progetti rilevanti, finalizzati a migliorare l'attrattività

turistica e a consolidare e irrobustire il rapporto porto-città, fondamentale per

produrre sinergie favorevoli sia per le attività portuali che per quelle urbane.

Dopo la recente notizia dell'ammissione a finanziamento da parte del MIMS

(Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili), nell'ambito del PAC

(Programma di Azione e Coesione) 'Infrastrutture e Reti' 2014-2020, del

progetto denominato ' Interazioni Porto Città: Parco del Castello -

riconversione castello -porto ', l'Ente portuale ha già avviato la fase due,

quella cioè relativa alla progettazione definitiva e alla formalizzazione della

convenzione. La proposta dell'Ente, ammessa a finanziamento nell'ambito

dell'Asse B ' Recupero waterfront ', nasce da un'intesa tra l'AdSPMAM e il

Comune di Bari finalizzata ad estendere gli spazi a verde di pertinenza del

castello normanno-svevo. Si tratta dell'edificio simbolo della città di Bari,

un'imponente fortezza che si erge ai margini della città vecchia, risalente al

XIII secolo e oggi adibita a polo museale. Il progetto dell'AdSPMAM si articola in due distinti interventi: il primo è la

ridefinizione e il banchinamento dello specchio acqueo interno alla 'darsena vecchia', necessario per riqualificare un

ambito portuale sottoutilizzato e per ridisegnare la viabilita portuale e le relative connessioni con la citta. Il secondo

intervento, invece, prevede l'interramento della rete stradale portuale, per un tratto di circa 600 metri, in affiancamento

al sistema viario cittadino che verrà quindi spostato nell'area portuale, favorendo la connessione tra castello, aree

verdi esistenti e aree portuali. Attraverso l'intervento, l'AdSPMAM intende offrire al territorio una significativa

opportunità non solo in termini di miglioramento della qualità della vita dei cittadini, ma anche per la promozione delle

risorse economiche, turistiche e culturali, in relazione al conseguente aumento del traffico di turisti nell'area portuale. '

Abbiamo incassato un risultato importantissimo per la città e per il suo porto, un risultato che anche va a premiare e a

valorizzare il nostro lavoro - commenta il presidente dell'AdSPMAM Ugo Patroni Griffi. Ricongiungeremo il castello

con il suo mare, mediante la realizzazione - attraverso tecniche che ne minimizzino o ne annullino del tutto la

percezione visiva - di due assi viari, urbano e portuale. Una vera e propria opera di ricucitura delle due parti di

territorio, realizzata tramite l'introduzione di attraversamenti pedonali a basso impatto visivo, nonché attraverso

l'insediamento di attività urbane lungo le banchine portuali. Interventi mirati che ci porteranno a migliorare la

connessione funzionale tra aree portuali e retro-portuali, a valorizzare i nostri beni architettonici e archeologici

Informatore Navale
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e ad arricchire l'appeal del territorio e della sua offerta turistica '. L'intervento è stato ammesso a finanziamento per

quasi 4 milioni di euro, sulla linea di azione 3 ' interventi di sistemazione e di riqualificazione funzionale e urbanistica

delle aree portuali ' e per circa 25 milioni di euro, sulla linea di azione 4 ' Interventi di miglioramento della connessione

materiale tra i centri urbani e le aree portuali ', per un totale di 28.092.857,43 complessivi sui 28.500.000 richiesti.

Porto di Brindisi L'AdSPMAM ha indetto la Conferenza di servizi in forma semplificata e modalità asincrona per

l'acquisizione dei pareri propedeutici all'approvazione del progetto ' Lavori di ristrutturazione del Faro e delle strutture

annesse presso le isole Pedagne '. Il progetto di ristrutturazione mira essenzialmente a tutelare e a conservare il

pregiato manufatto e, contestualmente, a esaltarne tutte le potenzialita, rivenienti principalmente dalla sua eccezionale

collocazione. L'intervento si riferisce allo storico segnalamento marittimo denominato 'Faro Rosso', realizzato nella

metà del 1800 e ubicato sull'isolotto 'Traversa', appartenente al nucleo di isole e affioranti rocciosi detto 'Pedagne'

che assieme alla Diga di Punta Riso, su cui è ubicato il 'Faro Verde', di più recente costruzione, delimitano il porto di

Brindisi e ne indicano l'obbligata via di accesso e di uscita. L'Ente portuale, oltre a recuperare integralmente le funzioni

originarie dello storico fanale, attraverso opere di consolidamento e ricostruzione delle strutture di fondazione murarie

e di copertura, il rifacimento degli impianti tecnologici, dei rivestimenti murari interni ed esterni dei pavimenti e degli

infissi, la revisione della lanterna e l'ampliamento del punto di attracco dei mezzi nautici, intende valorizzare l'impianto

morfologico d'insieme, esaltando il suo segno identitario quale possibile luogo di sintesi tra le attivita di mera

funzionalita con quelle tipiche dell'accoglienza e piu in generale della fruizione pubblica. L'importo previsto è di 638

mila euro. ' Riporteremo il vecchio guardiano del mare agli antichi splendori - commenta il presidente dell'AdSPMAM

Ugo Patroni Griffi- e, nel pieno rispetto delle caratteristiche costruttive e dell'impianto strutturale esistente, lo

trasformeremo in una struttura di straordinaria suggestione che, oltre a raccontare a cittadini e turisti la sua storia e

quella della città, potrà accogliere iniziative culturali ed essere luogo in cui praticare sport acquatici e attività legate al

porto e al mare '. Trattandosi di un bene connotato da spiccati segni identitari, l'Ente portuale ha ritenuto opportuno

convocare la Conferenza di servizi per valutare, congiuntamente con la Soprintendenza archeologia, belle arti e

paesaggio e con gli altri Enti interessati, tutti gli aspetti da tenere in conto, nelle successive evoluzioni progettuali, per

assicurarsi i migliori risultati possibili, nei termini di una sua massima valorizzazione.

Informatore Navale

Bari
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Porti: Gioia Tauro,al via i lavori per la struttura di ispezione frontaliera

"All' interno dell' area saranno analizzate le merci"

(ANSA) - GIOIA TAURO, 05 GEN - "Per mantenere positive le performance

del porto di Gioia Tauro si punta, anche, all' efficienza dei suoi servizi interni.

Sono appena iniziati i lavori per la realizzazione di una struttura polifunzionale

di controllo frontaliera Pcf - Punto Ped/Pdi, all' interno dell' area portuale. In

attuazione al Regolamento UE 2017/625, relativo ai controlli sugli alimenti e sui

mangimi, alle norme nazionali sulla salute e sul benessere degli animali nonché

ai regolamenti sulle ispezioni dei prodotti fitosanitari, l' Ente guidato dal

presidente Andrea Agostinelli ha pianificato, nella propria politica di sviluppo

dello scalo, la costruzione di un' area specifica strutturata, affinché sia garantito

in modo strutturale un servizio necessario alla sicurezza pubblica". Lo riferisce

un comunicato dell' Autorità portuale. "Per un valore complessivo di 1,5 milioni

di euro - è detto nel comunicato - i lavori sono stati aggiudicati dalla ditta F.M.B.

Tubes srl, (capo gruppo di un consorzio) che dovrà completare l' opera entro

180 giorni lavorativi. In base a quanto disposto dalla normativa vigente in

materia, l' attività di controllo sanitario sugli animali e sulle merci alimentari, in

ingresso nel territorio dell' Unione Europea, viene affidata al servizio sanitario

nell' ambito delle strutture periferiche del Ministero della Salute. Considerata la centralità dello scalo nel circuito dei

traffici internazionali e la natura delle merci in transito nel porto di Gioia Tauro, il presidio della salute pubblica sulle

merci destinate all' alimentazione e di origine animale competono al servizio veterinario presente nell' infrastruttura

portuale calabrese". "Al fine, quindi, di dotare lo scalo di un' attività essenziale e per favorire l' organizzazione delle

relative ispezioni di laboratorio - riporta il comunicato - l' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio ha puntato alla realizzazione di appositi locali in ambito portuale, all' interno dei quali saranno analizzate le merci

per prevenire eventuali contaminazioni o l' immissione al consumo di prodotti non igienicamente a norma". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro, iniziati i lavori di realizzazione di una struttura polifunzionale di ispezione
frontaliera

05 Jan, 2022 Il porto di Goia Tauro avrà al proprio interno una struttura

polifunzionale di controllo frontaliera PCF - Punto PED/PDI, sono infatti iniziati

i lavori per la sua realizzazione, lo fa sapere l' Autorità di Sistema Portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio, specificando che il servizio i ncrementerà in

modo strutturale l' efficienza dello scalo e risponde a necessità d i sicurezza

pubblic a. La nuova struttura è in attuazione delle normative europee

(Regolamento UE 2017/625, relativo ai controlli sugli alimenti e sui mangimi)

oltre che delle norme nazionali sulla salute e sul benessere degli animali nonché

dei regolamenti sulle ispezioni dei prodotti fitosanitari. I lavori sono stati

aggiudicati dalla ditta F.M.B. Tubes srl (capo gruppo di un consorzio) per un

valore complessivo di 1,5 milioni di euro, l' opera dovrà essere completata

entro 1 80 giorni lavorativi. In base a quanto disposto dalla normativa vigente in

materia, l' attività di controllo sanitario sugli animali e sulle merci alimentari, in

ingresso nel territorio dell' Unione Europea, viene affidata al servizio sanitario

nell' ambito delle strutture periferiche del Ministero della Salute. Considerata la

centralità dello scalo nel circuito dei traffici internazionali e la natura delle merci

in transito nel porto di Gioia Tauro, il presidio della salute pubblica sulle merci destinate all' alimentazione e di origine

animale competono al servizio veterinario presente nell' infrastruttura portuale calabrese. Al fine, quindi, di dotare lo

scalo di un' attività essenziale e per favorire l' organizzazione delle relative ispezioni di laboratorio, l' Autorità di

Sistema ha puntato alla realizzazione di appositi locali in ambito portuale, all' interno dei quali saranno analizzate le

merci per prevenire eventuali contaminazioni o l' immissione al consumo di prodotti non igienicamente a norma.

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Avviati i lavori della struttura polifunzionale di ispezione frontaliera nel porto di Gioia
Tauro

Per mantenere positive le performance del porto di Gioia Tauro si punta,

anche, all' efficienza dei suoi servizi interni. Sono appena iniziati i lavori per la

realizzazione di una struttura polifunzionale di controllo frontaliera PCF - Punto

PED/PDI, all' interno dell' area portuale. In attuazione al Regolamento UE

2017/625, relativo ai controlli sugli alimenti e sui mangimi, alle norme nazionali

sulla salute e sul benessere degli animali nonché ai regolamenti sulle ispezioni

dei prodotti fitosanitari, l' Ente guidato dal presidente Andrea Agostinelli ha

pianificato, nella propria politica di sviluppo dello scalo, la costruzione di un'

area specifica strutturata, affinché sia garantito in modo strutturale un servizio

necessario alla sicurezza pubblica. Per un valore complessivo di 1,5 milioni di

euro, i lavori sono stati aggiudicati dalla ditta F.M.B. Tubes srl, (capo gruppo di

un consorzio) che dovrà completare l' opera entro 180 giorni lavorativi. In base

a quanto disposto dalla normativa vigente in materia, l' attività di controllo

sanitario sugli animali e sulle merci alimentari, in ingresso nel territorio dell'

Unione Europea, viene affidata al servizio sanitario nell' ambito delle strutture

periferiche del Ministero della Salute. Considerata la centralità dello scalo nel

circuito dei traffici internazionali e la natura delle merci in transito nel porto di Gioia Tauro, il presidio della salute

pubblica sulle merci destinate all' alimentazione e di origine animale competono al servizio veterinario presente nell'

infrastruttura portuale calabrese. Al fine, quindi, di dotare lo scalo di un' attività essenziale e per favorire l'

organizzazione delle relative ispezioni di laboratorio, l' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio ha puntato alla realizzazione di appositi locali in ambito portuale, all' interno dei quali saranno analizzate le merci

per prevenire eventuali contaminazioni o l' immissione al consumo di prodotti non igienicamente a norma.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Gioia Tauro, iniziata la costruzione di una struttura polifunzionale di controllo
frontaliera

Opera del valore di 1,5 milioni di euro

Nel porto di Gioia Tauro sono iniziati i lavori per la costruzione di una struttura

polifunzionale di controllo frontaliera PCF - Punto PED/PDI, opera realizzata in

attuazione al Regolamento UE 2017/625, relativo ai controlli sugli alimenti e sui

mangimi, alle norme nazionali sulla salute e sul benessere degli animali nonché

ai regolamenti sulle ispezioni dei prodotti fitosanitari. I lavori, del valore

complessivo di 1,5 milioni di euro, sono stati aggiudicati dalla ditta F.M.B.

Tubes Srl, capogruppo di un consorzio, che dovrà completare l' opera entro

180 giorni lavorativi.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

mercoledì 05 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 44

[ § 1 8 8 0 7 4 5 0 § ]

Porto di Gioia Tauro - Avviati i lavori della struttura polifunzionale di ispezione frontaliera
nel porto di Gioia Tauro

Per mantenere positive le performance del porto di Gioia Tauro si punta, anche, all' efficienza dei suoi servizi interni.
Sono appena iniziati i lavori per la realizzazione di una struttura polifunzionale di controllo frontaliera PCF - Punto
PED/PDI, all' interno dell' area portuale.

In attuazione al Regolamento UE 2017/625, relativo ai controlli sugli alimenti e

sui mangimi, alle norme nazionali sulla salute e sul benessere degli animali

nonché ai regolamenti sulle ispezioni dei prodotti fitosanitari, l' Ente guidato dal

presidente Andrea Agostinelli ha pianificato, nella propria politica di sviluppo

dello scalo, la costruzione di un' area specifica strutturata, affinché sia garantito

in modo strutturale un servizio necessario alla sicurezza pubblica. Per un valore

complessivo di 1,5 milioni di euro, i lavori sono stati aggiudicati dalla ditta

F.M.B. Tubes srl, (capo gruppo di un consorzio) che dovrà completare l' opera

entro 180 giorni lavorativi. In base a quanto disposto dalla normativa vigente in

materia, l' attività di controllo sanitario sugli animali e sulle merci alimentari, in

ingresso nel territorio dell' Unione Europea, viene affidata al servizio sanitario

nell' ambito delle strutture periferiche del Ministero della Salute. Considerata la

centralità dello scalo nel circuito dei traffici internazionali e la natura delle merci

in transito nel porto di Gioia Tauro, il presidio della salute pubblica sulle merci

destinate all' alimentazione e di origine animale competono al servizio

veterinario presente nell' infrastruttura portuale calabrese. Al fine, quindi, di

dotare lo scalo di un' attività essenziale e per favorire l' organizzazione delle relative ispezioni di laboratorio, l' Autorità

di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha puntato alla realizzazione di appositi locali in ambito

portuale, all' interno dei quali saranno analizzate le merci per prevenire eventuali contaminazioni o l' immissione al

consumo di prodotti non igienicamente a norma.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro, via ai lavori per il Posto di controllo frontaliero

Una struttura da 1,5 milioni di euro da realizzare in sei mesi. Effettuerà controlli sanitari e veterinari su alimenti e
mangimi destinati agli animali

Per mantenere positive le performance del porto di Gioia Tauro si punta,

anche, all' efficienza dei suoi servizi interni. Sono iniziati oggi i lavori per la

realizzazione di un Posto di controllo frontaliero (PCF), con inclusi il punto di

entrata designato e il punto designato per l' importazione. Per un valore

complessivo di 1,5 milioni di euro, i lavori sono stati aggiudicati dalla ditta

F.M.B. Tubes, (capo gruppo di un consorzio) che dovrà completare entro sei

mesi. Il PCF attua il Regolamento Ue 2017/625, relativo ai controlli sugli

alimenti e sui mangimi, alle norme nazionali sulla salute e sul benessere degli

animali nonché ai regolamenti sulle ispezioni dei prodotti fitosanitari. L' attività

di controllo sanitario sugli animali e sulle merci alimentari, in ingresso nel

territorio dell' Unione europea, viene affidata al servizio sanitario dei singoli

Stati membri. Ovviamente per l' Italia se ne occupa il ministero della Salute. Nel

caso di Gioia Tauro, considerata la centralità dello scalo nel circuito dei traffici

internazionali e la natura delle merci in transito, il presidio della salute pubblica

sulle merci destinate all' alimentazione e di origine animale competono al

servizio veterinario.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Struttura di controllo frontaliera a Gioia Tauro

Iniziati i lavori di realizzazione voluti dall'AdSp

Redazione

GIOIA TAURO Sono appena iniziati i lavori per la realizzazione di una

struttura polifunzionale di controllo frontaliera PCF Punto PED/PDI, all'interno

dell'area portuale di Gioia Tauro. La decisione è stata presa dall'Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, al fine di mantenere

positive le performance del porto, grazie anche, all'efficienza dei suoi servizi

interni. In attuazione al Regolamento UE 2017/625, relativo ai controlli sugli

alimenti e sui mangimi, alle norme nazionali sulla salute e sul benessere degli

animali nonché ai regolamenti sulle ispezioni dei prodotti fitosanitari, l'Ente

guidato dal presidente Andrea Agostinelli ha pianificato, nella propria politica

di sviluppo dello scalo, la costruzione di un'area specifica strutturata, affinché

sia garantito in modo strutturale un servizio necessario alla sicurezza

pubblica. Per un valore complessivo di 1,5 milioni di euro, i lavori per la

realizzazione della struttura di controllo frontaliera sono stati aggiudicati dalla

ditta F.M.B. Tubes srl, (capo gruppo di un consorzio) che dovrà completare

l'opera entro 180 giorni lavorativi. In base a quanto disposto dalla normativa

vigente in materia, l'attività di controllo sanitario sugli animali e sulle merci

alimentari, in ingresso nel territorio dell'Unione Europea, viene affidata al servizio sanitario nell'ambito delle strutture

periferiche del Ministero della Salute. Considerata la centralità dello scalo nel circuito dei traffici internazionali e la

natura delle merci in transito nel porto di Gioia Tauro, il presidio della salute pubblica sulle merci destinate

all'alimentazione e di origine animale competono al servizio veterinario presente nell'infrastruttura portuale calabrese.

Al fine, quindi, di dotare lo scalo di un'attività essenziale e per favorire l'organizzazione delle relative ispezioni di

laboratorio, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha puntato alla realizzazione di appositi

locali in ambito portuale, all'interno dei quali saranno analizzate le merci per prevenire eventuali contaminazioni o

l'immissione al consumo di prodotti non igienicamente a norma.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Maxi sequestro di cocaina nel porto di Gioia Tauro

5 gennaio 2022 - Grande soddisfazione è stata manifestata dal presidente dell'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, in merito al recente maxi-sequestro di cocaina nel porto di Gioia

Tauro, operato dai militari della Guardia di Finanza di Reggio Calabria e dai

funzionari dell' Ufficio delle Dogane di Gioia Tauro. L' operazione ha visto gli

investigatori svolgere una complessa attività di analisi su 3000 contenitori

provenienti dal continente sudamericano, attraverso il supporto di sofisticati

scanner, in dotazione all' Agenzia delle Dogane, compreso lo scanner mobile

dato in comodato d' uso dall' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio nel 2018. Dotati di elevata tecnologia, i nuovi sistemi

ispettivi puntano all' efficienza dei controlli e delle attività ispettive sui container,

mediante l' utilizzo di apparecchiature a raggi X e detector raggi gamma, e, nel

contempo contribuiscono ad aumentare la competitività del porto, che in

questo modo non subisce rallentamenti del transito. Non a caso, il porto d i

Gioia Tauro conferma, anche quest' anno, il suo primato nazionale nel settore

del transhipment con 3.146.533 teus movimentati nel corso del 2021. Grazie,

infatti, alla elevatissima capacità di controllo degli scanner, che ispezionano qualunque tipologia di merce all' interno

dei container, si risponde all' esigenza di sicurezza richiesta allo scalo e, nello stesso tempo, si garantisce l'

accelerazione dei flussi operativi interni al porto, ricercati dal mercato globale che è in costante evoluzione.

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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A Gioia Tauro partono i lavori per realizzare una struttura polifunzionale di controllo
frontaliera PCF

i lavori sono stati aggiudicati dalla ditta F.M.B. Tubes srl, per 1,5 milioni di euro

Redazione Seareporter.it

Gioia Tauro, 5 gennaio 2022 Per mantenere positive le performance del porto

di Gioia Tauro si punta, anche, all'efficienza dei suoi servizi interni. Sono

appena iniziati i lavori per la realizzazione di una struttura polifunzionale di

controllo frontaliera PCF - Punto PED/PDI, all'interno dell'area portuale. In

attuazione al Regolamento UE 2017/625, relativo ai controlli sugli alimenti e

sui mangimi, alle norme nazionali sulla salute e sul benessere degli animali

nonché ai regolamenti sulle ispezioni dei prodotti fitosanitari, l'Ente guidato dal

presidente Andrea Agostinelli ha pianificato, nella propria politica di sviluppo

dello scalo, la costruzione di un'area specifica strutturata, affinché sia

garantito in modo strutturale un servizio necessario alla sicurezza pubblica.

Per un valore complessivo di 1,5 milioni di euro, i lavori sono stati aggiudicati

dalla ditta F.M.B. Tubes srl, (capo gruppo di un consorzio) che dovrà

completare l'opera entro 180 giorni lavorativi. In base a quanto disposto dalla

normativa vigente in materia, l'attività di controllo sanitario sugli animali e sulle

merci alimentari, in ingresso nel territorio dell'Unione Europea, viene affidata

al servizio sanitario nell'ambito delle strutture periferiche del Ministero della

Salute. Considerata la centralità dello scalo nel circuito dei traffici internazionali e la natura delle merci in transito nel

porto di Gioia Tauro, il presidio della salute pubblica sulle merci destinate all'alimentazione e di origine animale

competono al servizio veterinario presente nell'infrastruttura portuale calabrese. Al fine, quindi, di dotare lo scalo di

un'attività essenziale e per favorire l'organizzazione delle relative ispezioni di laboratorio, l'Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha puntato alla realizzazione di appositi locali in ambito portuale,

all'interno dei quali saranno analizzate le merci per prevenire eventuali contaminazioni o l'immissione al consumo di

prodotti non igienicamente a norma.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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A breve a Gioia una struttura polifunzionale di ispezione frontaliera

'Per mantenere positive le performance del porto di Gioia Tauro si punta,

anche, all' efficienza dei suoi servizi interni. Sono appena iniziati i lavori per la

realizzazione di una struttura polifunzionale di controllo frontaliera PCF - Punto

PED/PDI, all' interno dell' area portuale'. Lo ha reso noto l' Autorità di Sistema

Portuale del porto calabrese: 'In attuazione al Regolamento UE 2017/625,

relativo ai controlli sugli alimenti e sui mangimi, alle norme nazionali sulla salute

e sul benessere degli animali nonché ai regolamenti sulle ispezioni dei prodotti

fitosanitari, l' Ente guidato dal presidente Andrea Agostinelli ha pianificato, nella

propria politica di sviluppo dello scalo, la costruzione di un' area specifica

strutturata, affinché sia garantito in modo strutturale un servizio necessario alla

sicurezza pubblica'. Per un valore complessivo di 1,5 milioni di euro, i lavori

sono stati aggiudicati dalla ditta F.M.B. Tubes srl, (capo gruppo di un

consorzio) che dovrà completare l' opera entro 180 giorni lavorativi. In base a

quanto disposto dalla normativa vigente in materia, l' attività di controllo

sanitario sugli animali e sulle merci alimentari, in ingresso nel territorio dell'

Unione Europea, viene affidata al servizio sanitario nell' ambito delle strutture

periferiche del Ministero della Salute. 'Considerata la centralità dello scalo nel circuito dei traffici internazionali e la

natura delle merci in transito nel porto di Gioia Tauro, il presidio della salute pubblica sulle merci destinate all'

alimentazione e di origine animale competono al servizio veterinario presente nell' infrastruttura portuale calabrese' ha

spiegato l' Adsp. 'Al fine, quindi, di dotare lo scalo di un' attività essenziale e per favorire l' organizzazione delle

relative ispezioni di laboratorio, l' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha puntato alla

realizzazione di appositi locali in ambito portuale, all' interno dei quali saranno analizzate le merci per prevenire

eventuali contaminazioni o l' immissione al consumo di prodotti non igienicamente a norma'. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Messina. Zona Falcata, pronte le analisi della contaminazione

Marco Ipsale

Prossimo passo lo studio di fattibilità economica con varie soluzioni progettuali

per le bonifiche "Le indagini previste dal piano di caratterizzazione ambientale

approvato dalla Regione Siciliana sono terminate. Venerdì comunicheremo i

risultati e la programmazione dei prossimi passi". Il presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto di Messina, Mario Mega, annuncia la

conclusione della prima fase. L' analisi della contaminazione è stata diretta da

Sogesid, società del Ministero della transizione ecologica e del Ministero delle

infrastrutture, e condotta da un raggruppamento temporaneo di ditte

specializzate con capogruppo la Cada snc di Menfi (Agrigento), per un importo

di circa mezzo milione. La caratterizzazione segue le indagini preliminari che

erano state presentate a settembre 2019. 'Si registra una seria contaminazione

di tutta l' area interessata dalle indagini' - si leggeva in quell' analisi, in questo

correlato i dettagli. Sogesid predisporrà lo studio dei dati che risulteranno da

campionamenti e analisi di laboratorio. Poi si potrà firmare un nuovo accordo

esecutivo, che fa già parte dell' intesa, per avere lo studio di fattibilità tecnico

economica, con varie soluzioni progettuali per le bonifiche. I fondi necessari

Ma ovviamente serviranno i fondi. Una parte della Zona Falcata, 700mila metri quadri, è stata inserita tra i "siti orfani",

cioè aree industriali dismesse, finanziati dal Pnrr (Piano nazionale di ripresa e resilienza). Sempre sullo stesso piano,

la deputata messinese Matilde Siracusano aveva proposto un emendamento, che è stato bocciato, per stanziare 50

milioni, 10 milioni per anno dal 2022 al 2026, per la bonifica e il risanamento ambientale e urbano della Zona Falcata.

La Siracusano, però, ha ricevuto rassicurazioni dalla ministra Mara Carfagna per un nuovo decreto di finanziamento.

Articoli correlati.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porti: Autorità Palermo, rimosso anche il secondo bacino

Monti, vinta battaglia ritenuta persa

(ANSA) - PALERMO, 05 GEN - Lo scorso settembre era andato via, in

Turchia, il bacino da 50 mila tonnellate, oggi è toccato al fratello minore, quello

da 19 mila. Tre ore di manovre e quattro rimorchiatori sono serviti, infatti, per

disancorare il bacino - di proprietà della Vulcano Shipyard che lo aveva

acquistato dalla Regione siciliana la scorsa primavera - e accompagnarne la

partenza alla volta della Turchia. Un' operazione che ha reso il porto di Palermo

finalmente libero da intralci alla navigazione. "Abbiamo vinto una battaglia che

tutti ritenevano persa in partenza: siamo riusciti a spostare i due bacini, quello

da 50 mila tonnellate e quello da 19 mila, che deturpavano lo specchio acqueo

del porto di Palermo sin dagli anni '70", ha commentato Pasqualino Monti,

presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale.

"Siamo davvero felici e fieri: quello che è avvenuto oggi è un miracolo, il lavoro

più complesso tra i tanti portati a termine finora, la cui gestazione ha richiesto

ben quattro anni di impegno. Voglio ringraziare la Regione siciliana che ha

collaborato con noi per consentire l' eliminazione di tutta quella inutile ferraglia

che invadeva il bacino storico del porto, degradandolo e rendendolo

inadeguato a ospitare le navi di ultima generazione, finalmente in grado di riappropriarsi della loro piena capacità di

manovra. La soddisfazione è doppia perché abbiamo ottenuto due risultati che riguardano sia la funzionalità che l'

estetica: possiamo finalmente ospitare navi XL, ora nelle condizioni di entrare in porto in tutta sicurezza e, allo stesso

tempo, abbiamo recuperato la bellezza dello skyline del nostro scalo. Un grande passo avanti". (ANSA).

Ansa

Palermo, Termini Imerese
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Rimosso il bacino da 19 mila tonnellate al Porto di Palermo

Redazione

PALERMO (ITALPRESS) - Lo scorso settembre era andato via, in Turchia, il

bacino da 50 mila tonnellate, oggi è toccato al fratello minore, quello da 19

mila. Tre ore di manovre e quattro rimorchiatori sono serviti, infatti, per

disancorare il bacino - di proprietà della Vulcano Shipyard che lo aveva

acquistato dalla Regione siciliana la scorsa primavera - e accompagnarne la

partenza alla volta della Turchia. Un' operazione che ha reso il porto di Palermo

libero da intralci alla navigazione. 'Abbiamo vinto una battaglia che tutti

ritenevano persa in partenza: siamo riusciti a spostare i due bacini, quello da

50 mila tonnellate e quello da 19 mila, che deturpavano lo specchio acqueo del

porto d i  Palermo sin dagli anni '70', ha commentato Pasqualino Monti,

presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale.

'Siamo davvero felici e fieri: quello che è avvenuto oggi è un miracolo, il lavoro

più complesso tra i tanti portati a termine finora, la cui gestazione ha richiesto

ben quattro anni di impegno. Voglio ringraziare la Regione siciliana che ha

collaborato con noi per consentire l' eliminazione di tutta quella inutile ferraglia

che invadeva il bacino storico del porto, degradandolo e rendendolo

inadeguato a ospitare le navi di ultima generazione, finalmente in grado di riappropriarsi della loro piena capacità di

manovra. La soddisfazione è doppia perchè abbiamo ottenuto due risultati che riguardano sia la funzionalità che l'

estetica: possiamo finalmente ospitare navi XL, ora nelle condizioni di entrare in porto in tutta sicurezza e, allo stesso

tempo, abbiamo recuperato la bellezza dello skyline del nostro scalo. Un grande passo avanti'. (ITALPRESS).

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Rimosso il bacino da 19mila tonnellate, "Deturpava il Porto di Palermo dagli anni '70"

MONTI: "UN MIRACOLO, 4 ANNI DI IMPEGNO"

Redazione

Lo scorso settembre era andato via, al porto di Yalova (in Turchia), il bacino da

50mila tonnellate , oggi è toccato al fratello minore, quello da 19mila . Tre ore

di manovre e quattro rimorchiatori sono serviti, infatti, per disancorare il bacino

- di proprietà della Vulcano Shipyard che lo aveva acquistato dalla Regione

siciliana la scorsa primavera - e accompagnarne la partenza alla volta della

Turchia . Un' operazione che ha reso il porto di Palermo finalmente libero da

intralci alla navigazione. Lo comunica attraverso una nota l' Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia Occidentale. Deturpavano il porto di Palermo sin

dagli anni '70 'Abbiamo vinto una battaglia che tutti ritenevano persa in

partenza: siamo riusciti a spostare i due bacini, quello da 50mila tonnellate e

quello da 19mila, che deturpavano lo specchio acqueo del porto di Palermo sin

dagli anni '70 ', ha commentato Pasqualino Monti , presidente dell' Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale. Pochi mesi fa è stato così

scongiurato che il bacino potesse, con la mancata utilizzazione deteriorarsi e

affondare, con evidente danno ambientale. "Un miracolo, 4 anni di impegno"

'Siamo davvero felici e fieri: quello che è avvenuto oggi è un miracolo , il lavoro

più complesso tra i tanti portati a termine finora, la cui gestazione ha richiesto ben quattro anni di impegno . Voglio

ringraziare - ha detto Monti - la Regione siciliana che ha collaborato con noi per consentire l' eliminazione di tutta

quella inutile ferraglia che invadeva il bacino storico del porto, degradandolo e rendendolo inadeguato a ospitare le

navi di ultima generazione, finalmente in grado di riappropriarsi della loro piena capacità di manovra". Monti:

"Possiamo finalmente ospitare navi XL" "La soddisfazione è doppia perché abbiamo ottenuto due risultati che

riguardano sia la funzionalità che l' estetica: possiamo finalmente ospitare navi XL , ora nelle condizioni di entrare in

porto in tutta sicurezza e, allo stesso tempo, abbiamo recuperato la bellezza dello skyline del nostro scalo. Un grande

passo avanti', ha concluso Monti. Articoli correlati.

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Rimosso anche il bacino da 19 mila TPL dal porto di Palermo

Monti: 'Il lavoro più complesso tra i tanti portati a termine finora' Lo scorso

settembre era andato via, in Turchia, il bacino da 50 mila tonnellate, oggi è

toccato al fratello minore, quello da 19 mila. Tre ore di manovre e quattro

rimorchiatori sono serviti, infatti, per disancorare il bacino - di proprietà della

Vulcano Shipyard che lo aveva acquistato dalla Regione siciliana la scorsa

primavera - e accompagnarne la partenza alla volta della Turchia. Un'

operazione che ha reso il porto di Palermo finalmente libero da intralci alla

navigazione. 'Abbiamo vinto una battaglia che tutti ritenevano persa in

partenza: siamo riusciti a spostare i due bacini, quello da 50 mila tonnellate e

quello da 19 mila, che deturpavano lo specchio acqueo del porto di Palermo sin

dagli anni '70', ha commentato Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale. 'Siamo davvero felici e fieri:

quello che è avvenuto oggi è un miracolo, il lavoro più complesso tra i tanti

portati a termine finora, la cui gestazione ha richiesto ben quattro anni di

impegno. Voglio ringraziare la Regione siciliana che ha collaborato con noi per

consentire l' eliminazione di tutta quella inutile ferraglia che invadeva il bacino

storico del porto, degradandolo e rendendolo inadeguato a ospitare le navi di ultima generazione, finalmente in grado

di riappropriarsi della loro piena capacità di manovra. La soddisfazione è doppia perché abbiamo ottenuto due

risultati che riguardano sia la funzionalità che l' estetica: possiamo finalmente ospitare navi XL, ora nelle condizioni di

entrare in porto in tutta sicurezza e, allo stesso tempo, abbiamo recuperato la bellezza dello skyline del nostro scalo.

Un grande passo avanti'.

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese
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Rimosso il bacino da 19 mila tonnellate al Porto di Palermo

PALERMO (ITALPRESS) - Lo scorso settembre era andato via, in Turchia, il

bacino da 50 mila tonnellate, oggi è toccato al fratello minore, quello da 19

mila. Tre ore di manovre e quattro rimorchiatori sono serviti, infatti, per

disancorare il bacino - di proprietà della Vulcano Shipyard che lo aveva

acquistato dalla Regione siciliana la scorsa primavera - e accompagnarne la

partenza alla volta della Turchia. Un' operazione che ha reso il porto di Palermo

libero da intralci alla navigazione. "Abbiamo vinto una battaglia che tutti

ritenevano persa in partenza: siamo riusciti a spostare i due bacini, quello da

50 mila tonnellate e quello da 19 mila, che deturpavano lo specchio acqueo del

porto d i  Palermo sin dagli anni '70", ha commentato Pasqualino Monti,

presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale.

"Siamo davvero felici e fieri: quello che è avvenuto oggi è un miracolo, il lavoro

più complesso tra i tanti portati a termine finora, la cui gestazione ha richiesto

ben quattro anni di impegno. Voglio ringraziare la Regione siciliana che ha

collaborato con noi per consentire l' eliminazione di tutta quella inutile ferraglia

che invadeva il bacino storico del porto, degradandolo e rendendolo

inadeguato a ospitare le navi di ultima generazione, finalmente in grado di riappropriarsi della loro piena capacità di

manovra. La soddisfazione è doppia perchè abbiamo ottenuto due risultati che riguardano sia la funzionalità che l'

estetica: possiamo finalmente ospitare navi XL, ora nelle condizioni di entrare in porto in tutta sicurezza e, allo stesso

tempo, abbiamo recuperato la bellezza dello skyline del nostro scalo. Un grande passo avanti". (ITALPRESS).

Il Sito di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Rimosso dal porto di Palermo anche il bacino di carenaggio da 19mila tonnellate

Monti: possiamo finalmente ospitare navi XL, ora nelle condizioni di entrare in porto in tutta sicurezza

Dopo la rimozione dal porto di Palermo del bacino di carenaggio da 50mila

tonnellate che lo scorso settembre era partito con destinazione la Turchia, oggi

è toccato al bacino da 19mila tonnellate che, dopo tre ore di manovre e l'

assistenza di quattro rimorchiatori, è uscito dallo scalo diretto sempre in

Turchia. Si tratta del bacino di proprietà della Vulcano Shipyard che lo aveva

acquistato dalla Regione Siciliana la scorsa primavera. «Abbiamo vinto una

battaglia - ha sottolineato il presidente dell' Autorità di Sistema portuale del

Mare di Sicilia Occidentale, Pasqualino Monti - che tutti ritenevano persa in

partenza: siamo riusciti a spostare i due bacini, quello da 50mila tonnellate e

quello da 19mila, che deturpavano lo specchio acqueo del porto di Palermo sin

dagli anni '70. Siamo davvero felici e fieri: quello che è avvenuto oggi è un

miracolo, il lavoro più complesso tra i tanti portati a termine finora, la cui

gestazione ha richiesto ben quattro anni di impegno. Voglio ringraziare la

Regione Siciliana che ha collaborato con noi per consentire l' eliminazione di

tutta quella inutile ferraglia che invadeva il bacino storico del porto,

degradandolo e rendendolo inadeguato a ospitare le navi di ult ima

generazione, finalmente in grado di riappropriarsi della loro piena capacità di manovra. La soddisfazione è doppia

perché abbiamo ottenuto due risultati che riguardano sia la funzionalità che l' estetica: possiamo finalmente ospitare

navi XL, ora nelle condizioni di entrare in porto in tutta sicurezza e, allo stesso tempo, abbiamo recuperato la bellezza

dello skyline del nostro scalo. Un grande passo avanti».

Informare

Palermo, Termini Imerese
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AdSP del Mare di Sicilia Occidentale - Rimosso anche il bacino da 19 mila TPL dal porto di
Palermo

Lo scorso settembre era andato in Turchia, il bacino da 50 mila tonnellate, oggi

è toccato al fratello minore da 19 mila. Tre ore di manovre e quattro

rimorchiatori sono serviti, per disancorare il bacino della Vulcano Shipyard che

lo aveva acquistato dalla Regione sicil iana la scorsa primavera - e

accompagnarne la partenza alla volta della Turchia. Operazione che ha reso il

porto di Palermo finalmente libero da intralci alla navigazione. "Abbiamo vinto

una battaglia che tutti ritenevano persa in partenza: siamo riusciti a spostare i

due bacini, quello da 50 mila tonnellate e quello da 19 mila, che deturpavano lo

specchio acqueo del porto di Palermo sin dagli anni '70", ha commentato

Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale. "Siamo davvero felici e fieri: quello che è avvenuto oggi è

un miracolo, il lavoro più complesso tra i tanti portati a termine finora, la cui

gestazione ha richiesto ben quattro anni di impegno. Voglio ringraziare la

Regione siciliana che ha collaborato con noi per consentire l' eliminazione di

tutta quella inutile ferraglia che invadeva il bacino storico del porto,

degradandolo e rendendolo inadeguato a ospitare le navi di ult ima

generazione, finalmente in grado di riappropriarsi della loro piena capacità di manovra. La soddisfazione è doppia

perché abbiamo ottenuto due risultati che riguardano sia la funzionalità che l' estetica: possiamo finalmente ospitare

navi XL, ora nelle condizioni di entrare in porto in tutta sicurezza e, allo stesso tempo, abbiamo recuperato la bellezza

dello skyline del nostro scalo. Un grande passo avanti".

Informatore Navale

Palermo, Termini Imerese
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A Palermo rimosso anche il bacino da 19 mila tonnellate

La struttura, di proprietà della Vulcano Shipyard, è destinata in Turchia

Lo scorso mese di settembre era partito dal porto di Palermo , alla volta della

Turchia, il bacino da 50 mila tonnellate. Oggi è toccato al fratello minore, quello

da 19 mila. Tre ore di manovre e quattro rimorchiatori sono serviti, infatti, per

disancorare il bacino - di proprietà della Vulcano Shipyard che lo aveva

acquistato dalla Regione siciliana la scorsa primavera - e accompagnarne la

partenza alla volta della Turchia. Un' operazione che ha reso lo scalo del

capoluogo siciliano finalmente libero da intralci alla navigazione. "Abbiamo

vinto una battaglia che tutti ritenevano persa in partenza: siamo riusciti a

spostare i due bacini, quello da 50 mila tonnellate e quello da 19 mila, che

deturpavano lo specchio acqueo del porto di Palermo sin dagli anni '70", ha

spiegato Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità di Sistema portuale del

Mare di Sicilia occidentale. "Siamo davvero felici e fieri: quello che è avvenuto

oggi è un miracolo, il lavoro più complesso tra i tanti portati a termine finora, la

cui gestazione ha richiesto ben quattro anni di impegno. Voglio ringraziare la

Regione siciliana che ha collaborato con noi per consentire l' eliminazione di

tutta quella inutile ferraglia che invadeva il bacino storico del porto,

degradandolo e rendendolo inadeguato a ospitare le navi di ultima generazione, finalmente in grado di riappropriarsi

della loro piena capacità di manovra. La soddisfazione è doppia perché abbiamo ottenuto due risultati che riguardano

sia la funzionalità che l' estetica: possiamo finalmente ospitare navi XL, ora nelle condizioni di entrare in porto in tutta

sicurezza e, allo stesso tempo - ha concluso Monti -, abbiamo recuperato la bellezza dello skyline del nostro scalo.

Un grande passo avanti".

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese
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Rimosso il bacino da 19 mila tonnellate al Porto di Palermo

PALERMO (ITALPRESS) - Lo scorso settembre era andato via, in Turchia, il

bacino da 50 mila tonnellate, oggi è toccato al fratello minore, quello da 19

mila. Tre ore di manovre e quattro rimorchiatori sono serviti, infatti, per

Italpress
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disancorare il bacino - di proprietà della Vulcano Shipyard che lo aveva

acquistato dalla Regione siciliana la scorsa primavera - e accompagnarne la

partenza alla volta della Turchia. Un' operazione che ha reso il porto di Palermo

libero da intralci alla navigazione. "Abbiamo vinto una battaglia che tutti

ritenevano persa in partenza: siamo riusciti a spostare i due bacini, quello da

50 mila tonnellate e quello da 19 mila, che deturpavano lo specchio acqueo del

porto d i  Palermo sin dagli anni '70", ha commentato Pasqualino Monti,

presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale.

"Siamo davvero felici e fieri: quello che è avvenuto oggi è un miracolo, il lavoro

più complesso tra i tanti portati a termine finora, la cui gestazione ha richiesto

ben quattro anni di impegno. Voglio ringraziare la Regione siciliana che ha

collaborato con noi per consentire l' eliminazione di tutta quella inutile ferraglia

che invadeva il bacino storico del porto, degradandolo e rendendolo

inadeguato a ospitare le navi di ultima generazione, finalmente in grado di riappropriarsi della loro piena capacità di

manovra. La soddisfazione è doppia perchè abbiamo ottenuto due risultati che riguardano sia la funzionalità che l'

estetica: possiamo finalmente ospitare navi XL, ora nelle condizioni di entrare in porto in tutta sicurezza e, allo stesso

tempo, abbiamo recuperato la bellezza dello skyline del nostro scalo. Un grande passo avanti". (ITALPRESS).



 

mercoledì 05 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 60

[ § 1 8 8 0 7 4 6 5 § ]

Rimosso secondo bacino dal porto di Palermo

Monti: Il lavoro più complesso tra i tanti portati a termine finora

PALERMO Rimosso un secondo bacino dal porto di Palermo. Lo scorso

Settembre era andato via, in Turchia, il bacino da 50 mila tonnellate, oggi è

toccato al fratello minore, quello da 19 mila. Tre ore di manovre e quattro

rimorchiatori sono serviti, infatti, per disancorare il bacino di proprietà della

Vulcano Shipyard che lo aveva acquistato dalla Regione siciliana la scorsa

primavera e accompagnarne la partenza al la volta della Turchia.

Un'operazione che ha reso il porto di Palermo finalmente libero da intralci alla

navigazione. Abbiamo vinto una battaglia che tutti ritenevano persa in

partenza: siamo riusciti a spostare i due bacini, quello da 50 mila tonnellate e

quello da 19 mila, che deturpavano lo specchio acqueo del porto di Palermo

sin dagli anni '70, ha commentato Pasqualino Monti, presidente dell'Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale. Siamo davvero felici e fieri:

quello che è avvenuto oggi è un miracolo, il lavoro più complesso tra i tanti

portati a termine finora, la cui gestazione ha richiesto ben quattro anni di

impegno. Voglio ringraziare ha sottolineato il presidente Monti la Regione

siciliana che ha collaborato con noi per consentire l'eliminazione di tutta quella

inutile ferraglia che invadeva il bacino storico del porto, degradandolo e rendendolo inadeguato a ospitare le navi di

ultima generazione, finalmente in grado di riappropriarsi della loro piena capacità di manovra. La soddisfazione è

doppia perché abbiamo ottenuto due risultati che riguardano sia la funzionalità che l'estetica: possiamo finalmente

ospitare navi XL, ora nelle condizioni di entrare in porto in tutta sicurezza e, allo stesso tempo, abbiamo recuperato la

bellezza dello skyline del nostro scalo. Un grande passo avanti.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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Palermo dice addio al bacino da 19 mila tonnellate: "Deturpava il porto dagli anni '70"

Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale: 'Il lavoro più
complesso tra i tanti portati a termine finora'

Lo scorso settembre era andato via, in Turchia, il bacino da 50 mila tonnellate,

oggi è toccato al fratello minore, quello da 19 mila. Tre ore di manovre e

quattro rimorchiatori sono serviti, infatti, per disancorare il bacino - di proprietà

della Vulcano Shipyard che lo aveva acquistato dalla Regione siciliana la

scorsa primavera - e accompagnarne la partenza alla volta della Turchia. Un'

operazione che ha reso il porto di Palermo finalmente libero da intralci alla

navigazione. "Abbiamo vinto una battaglia che tutti ritenevano persa in

partenza: siamo riusciti a spostare i due bacini, quello da 50 mila tonnellate e

quello da 19 mila, che deturpavano lo specchio acqueo del porto di Palermo sin

dagli anni '70", ha commentato Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale. "Siamo davvero felici e fieri:

quello che è avvenuto oggi è un miracolo, il lavoro più complesso tra i tanti

portati a termine finora, la cui gestazione ha richiesto ben quattro anni di

impegno. Voglio ringraziare la Regione siciliana che ha collaborato con noi per

consentire l' eliminazione di tutta quella inutile ferraglia che invadeva il bacino

storico del porto, degradandolo e rendendolo inadeguato a ospitare le navi di

ultima generazione, finalmente in grado di riappropriarsi della loro piena capacità di manovra. La soddisfazione è

doppia perché abbiamo ottenuto due risultati che riguardano sia la funzionalità che l' estetica: possiamo finalmente

ospitare navi XL, ora nelle condizioni di entrare in porto in tutta sicurezza e, allo stesso tempo, abbiamo recuperato la

bellezza dello skyline del nostro scalo. Un grande passo avanti".

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Rimosso il secondo bacino dal porto di Palermo

Redazione Seareporter.it

Palermo, 5 gennaio 2022 - Lo scorso settembre era andato via, in Turchia, il

bacino da 50 mila tonnellate, oggi è toccato al fratello minore, quello da 19

mila. Tre ore di manovre e quattro rimorchiatori sono serviti, infatti, per

disancorare il bacino - di proprietà della Vulcano Shipyard che lo aveva

acquistato dalla Regione siciliana la scorsa primavera - e accompagnarne la

partenza alla volta della Turchia. Un' operazione che ha reso il porto di Palermo

finalmente libero da intralci alla navigazione. 'Abbiamo vinto una battaglia che

tutti ritenevano persa in partenza: siamo riusciti a spostare i due bacini, quello

da 50 mila tonnellate e quello da 19 mila, che deturpavano lo specchio acqueo

del porto di Palermo sin dagli anni '70', ha commentato Pasqualino Monti ,

presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale.

'Siamo davvero felici e fieri: quello che è avvenuto oggi è un miracolo, il lavoro

più complesso tra i tanti portati a termine finora, la cui gestazione ha richiesto

ben quattro anni di impegno. Voglio ringraziare la Regione siciliana che ha

collaborato con noi per consentire l' eliminazione di tutta quella inutile ferraglia

che invadeva il bacino storico del porto, degradandolo e rendendolo

inadeguato a ospitare le navi di ultima generazione, finalmente in grado di riappropriarsi della loro piena capacità di

manovra. La soddisfazione è doppia perché abbiamo ottenuto due risultati che riguardano sia la funzionalità che l'

estetica: possiamo finalmente ospitare navi XL, ora nelle condizioni di entrare in porto in tutta sicurezza e, allo stesso

tempo, abbiamo recuperato la bellezza dello skyline del nostro scalo. Un grande passo avanti'.

Sea Reporter

Palermo, Termini Imerese
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Palermo dice addio al secondo bacino galleggiante: è salpato per la Turchia / La gallery

Dopo quello da 50 mila tonnellate, oggi è partito anche il "fratello minore" da 19 mila tonnellate. Le foto della
complessa operazione che ha liberato lo scalo di Palermo.

Mauro Pincio

Palermo - Lo scorso settembre era andato in Turchia il bacino da 50 mila

tonnellate, oggi è toccato al fratello minore, quello da 19 mila . Tre ore di

manovre e quattro rimorchiatori sono serviti, infatti, per disancorare il bacino -

di proprietà della Vulcano Shipyard che lo aveva acquistato dalla Regione

siciliana la scorsa primavera - e accompagnarne la partenza alla volta della

Turchia. Un' operazione che ha reso il porto di Palermo finalmente libero da

intralci alla navigazione. 'Abbiamo vinto una battaglia che tutti ritenevano persa

in partenza: siamo riusciti a spostare i due bacini, quello da 50 mila tonnellate e

quello da 19 mila, che deturpavano lo specchio acqueo del porto di Palermo sin

dagli anni '70', ha commentato Pasqualino Monti , presidente dell' Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale. 'Siamo davvero felici e fieri:

quello che è avvenuto oggi è un miracolo, il lavoro più complesso tra i tanti

portati a termine finora, la cui gestazione ha richiesto ben quattro anni di

impegno. Voglio ringraziare la Regione siciliana che ha collaborato con noi per

consentire l' eliminazione di tutta quella inutile ferraglia che invadeva il bacino

storico del porto, degradandolo e rendendolo inadeguato a ospitare le navi di

ultima generazione, finalmente in grado di riappropriarsi della loro piena capacità di manovra. La soddisfazione è

doppia perché abbiamo ottenuto due risultati che riguardano sia la funzionalità che l' estetica: possiamo finalmente

ospitare navi XL, ora nelle condizioni di entrare in porto in tutta sicurezza e, allo stesso tempo, abbiamo recuperato la

bellezza dello skyline del nostro scalo. Un grande passo avanti'.

Ship Mag

Palermo, Termini Imerese
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Caronte può chiedere più soldi alla Regione per la proroga del servizio

Come raccontato da SHIPPING ITALY , i servizi di collegamento marittimo fra

la Sicilia e le sue isole minori finanziati dalla Regione pochi giorni fa sono stati

prorogati in extremis dall' ente con i titolari delle convenzioni sottoscritte nel

2015 (Liberty Lines e Caronte&Tourist), scadute a fine 2020 e allungate di altri

12 mesi.. Le condizioni a cui questa proroga è stata sottoscritta non sono state

rese note, essendosi limitato per ora l' ente a riferire che la prosecuzione

prescinderà dalle procedure sanzionatorie attivate nei confronti di controparte

per presunti disservizi verificatisi in quel quinquennio. Una sentenza del Tar di

Palermo, pubblicata oggi, fa sì però che gli armatori abbiano una freccia in più,

per quanto il ricorrente del caso, Caronte, abbia visto giudicare inammissibili i

propri ricorsi. La materia del contendere era la seguente. Scaduta la

convenzione quinquennale senza che venisse espletata la gara per la

riassegnazione, un anno fa la Regione chiese alle compagnie di manifestare

'disponibilità a proseguire il servizio in regime di proroga' per un anno. Caronte

la diede, chiedendo però per quel che riguarda il contratto per il servizio con le

Egadi 'migliori condizioni economiche, tali da assicurare lo svolgimento del

servizio in condizioni di equilibrio economico-finanziario'. Un accordo non fu formalizzato, ma Caronte prestò il

servizio in continuità e la Regione solo a maggio 2021 dispose 'l' approvazione della proroga del contratto () alle

medesime condizioni contrattuali pregresse', dopodiché a luglio confermò la proroga, 'entro il limite dell' importo di

1.042.971,40' ma aggiungendovi adeguamenti Istat per circa 185mila euro. Caronte ha impugnato questi ultimi due

provvedimenti e chiesto 1,7 milioni di euro di risarcimento, ma durante il giudizio l' Assessorato ha fatto presente

come i due decreti, 'a seguito di sopravvenuta carenza dello stanziamento in bilancio, non hanno ottenuto il visto di

regolarità contabile da parte della ragioneria centrale', cosa 'che li renderebbe nulli/inefficaci'. E 'ha eccepito il difetto

di giurisdizione del giudice amministrativo, atteso che la domanda risarcitoria risulterebbe fondata sulla mera

esecuzione di prestazioni di fatto eseguite sine contractu '. Tesi sposata dal Tar, valutando 'ulteriori argomenti che

depongono nel senso dell' inesistenza di un obbligo di eseguire il servizio a carico della Caronte & Tourist'. In

sostanza, cioè, Caronte ha prestato per un anno il servizio 'in assenza di alcun atto amministrativo che ne stabilisse la

prosecuzione', sicché se vorrà essere pagato dovrà rivolgersi al giudice ordinario. Non una bella notizia,

naturalmente, per la compagnia. Che però avrà a questo punto gioco, in forza di questa pronuncia, a negoziare a

proprio vantaggio un' integrazione adeguata per la proroga iniziata pochi giorni fa. A.M. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Palermo, Termini Imerese
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È online il Documento Strategico della Mobilita Ferroviaria di passeggeri e merci con la
pianificazione degli interventi per i prossimi cinque anni (2022-2026)

Ministro Giovannini: 'Nella visione del Governo c' è un sistema ferroviario

innovativo, sicuro e più sostenibile'. Coerentemente con la normativa per la

semplificazione delle procedure e la velocizzazione degli investimenti ferroviari,

il 30 dicembre 2021 il Mims ha trasmesso al Parlamento il Documento

Strategico della Mobilita Ferroviaria di passeggeri e merci (DSMF) previsto

nell' ambito delle riforme del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) per

velocizzare l' iter di definizione e approvazione del Contratto di Programma tra

Mims e Rfi. Il Documento Strategico del Mims, sul quale le Commissioni

competenti della Camera e del Senato dovranno esprimersi entro 30 giorni per

poter consentire la rapida predisposizione del nuovo Contratto di Programma

Mims-Rfi (2022-2026), illustra le esigenze in materia di mobilita di passeggeri e

merci per ferrovia, le attività previste per la gestione e il rafforzamento della

rete ferroviaria, individua i criteri di valutazione della sostenibilità ambientale,

economica e sociale degli interventi e i necessari standard di sicurezza e di

resilienza dell' infrastruttura ferroviaria nazionale, anche con riferimento agli

effetti dei cambiamenti climatici. Come ha più volte ribadito il Ministro Enrico

Giovannini, nella visione del Governo c' è un sistema ferroviario innovativo, sicuro e più sostenibile. L' obiettivo è

connettere i territori, soprattutto quelli del Sud e delle aree interne, rispondendo alle esigenze di persone e imprese,

riducendo le disuguaglianze tra le aree del Paese e le emissioni climalteranti grazie all' elettrificazione e alle

sperimentazioni delle trazioni a idrogeno. Le risorse a disposizione, sia quelle del Pnrr sia quelle previste dalla Legge

di Bilancio, serviranno per migliorare le reti ferroviarie, di alta velocità e regionali, aumentare le interconnessioni e

rinnovare i treni, soprattutto per i pendolari, rafforzare l' intermodalità per le merci, anche alla luce del successo

ottenuto dal Governo italiano con l' inserimento della direttrice adriatica nelle reti europee TEN-T e dell' investimento

sull' alta velocità nel Sud, che sono esempi della nuova visione per il sistema ferroviario italiano, che verrà realizzata

con il nuovo contratto di programma 2022-2026 con RFI. Il DSMF contiene, inoltre, la descrizione degli assi strategici

in materia di mobilità ferroviaria, con particolare riferimento a: programmi di sicurezza e di resilienza delle

infrastrutture; programmi di sviluppo tecnologico per aumentare la capacità e migliorare le prestazioni con riferimento

alla rete Sistema nazionale integrato dei trasporti (SNIT) di primo e secondo livello; interventi prioritari sulle direttrici e

interventi prioritari da sottoporre a revisione progettuale; attività relative al fondo per la progettazione degli interventi e

le relative indicazioni di priorità strategica; individuazione delle priorità strategiche relative ai collegamenti di ultimo

miglio dei porti e degli aeroporti; localizzazione degli interventi, con la specifica indicazione di quelli da realizzarsi

nelle Regioni del Mezzogiorno;
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le linee strategiche delle sperimentazioni relative alle innovazioni tecnologiche e ambientali; la ricognizione dei

fabbisogni per la manutenzione e i servizi per l' infrastruttura ferroviaria; le metodologie di valutazione degli

investimenti, con particolare riferimento alla sostenibilità ambientale e sociale e alla accessibilità per le persone con

disabilità; i criteri di valutazione delle performance del gestore e delle relative premialità e penalità. Sul comunicato del

Ministero Infrastrutture e Mobilità Sostenibili, riteniamo di dover evidenziare le relazioni del documento strategico con

i porti e gli aeroporti. Porti. Le 16 Autorità di Sistema Portuale che includono a loro volta i porti di rilevante interesse

economico internazionale e nazionale, costituiscono i nodi di 1° livello dello SNIT (Sistema Nazionale Integrato dei

Trasporti) del settore portuale. Il sistema portuale nazionale non si esaurisce nello SNIT di primo livello e nei 58 porti

di rilevanza internazionale e nazionale che ne costituiscono l' ossatura, ma include altresì i porti marittimi categoria I di

cui all' art. 4 della novellata Legge 84/1994 (ovvero i porti e le specifiche aree portuali finalizzati alla difesa militare ed

alla sicurezza dello Stato) nonché ulteriori 217 scali minori dedicati prevalentemente alla nautica da diporto, alle

attività legate alla pesca ed al trasporto di passeggeri locali e turisti. Nel documento DSMF sono chiari gli obiettivi per

una strategia di lungo termine per porti e aeroporti. Infatti, a livello europeo, la priorità attuale è quella di assicurare la

continuità dei Corridoi, realizzando, ove necessario, i collegamenti mancanti, migliorando il grado d' interoperabilità

con le reti transfrontaliere e assicurando opportuni collegamenti tra le differenti modalità di trasporto, senza

dimenticare l' importanza nella risoluzione dei 'colli di bottiglia' esistenti in corrispondenza dei principali nodi urbani.

Quattro dei nove 'Core Network Corridor (CNC)' identificati dall' Unione europea attraversano il territorio italiano: il

Corridoio Mediterraneo attraversa l' intero Nord Italia da Ovest ad Est, congiungendo i nodi di Genova, Torino,

Milano, Verona, Venezia, Trieste, Bologna e Ravenna; il Corridoio Reno - Alpi connette i valichi di Domodossola e

Chiasso con il porto core di Genova passando, in sovrapposizione al corridoio Mediterraneo, attraverso i centri

urbani di Milano e Novara. Gli aeroporti Core sono Genova, Milano Malpensa, Milano Linate e Bergamo; il Corridoio

Baltico - Adriatico collega l' Austria (valico di Tarvisio) e la Slovenia ai porti Core del Nord Adriatico di Trieste,

Venezia e Ravenna e Ancona, passando per i nodi urbani di Udine, Padova e Bologna; il Corridoio Scandinavo-

Mediterraneo attraversa l' intero stivale, scendendo dal valico del Brennero fino alla Sicilia e passando per i nodi

urbani di Trento, Verona, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Bari, Messina e Palermo. Dieci dei sedici porti core della

rete TEN-T italiana fanno parte di questo corridoio (Ancona, Augusta, Bari, Gioia Tauro, La Spezia, Livorno, Napoli,

Palermo, Termini Imerese, Taranto). Il 14 dicembre 2021 la Commissione europea ha presentato la proposta

legislativa di revisione del Regolamento 1315/2013 sugli orientamenti della rete TEN-T: Il testo emendato del

regolamento TEN-T prevede lo sviluppo graduale della rete TEN-T in tre fasi temporali: 2030 per la rete Centrale,

2040 per la cosiddetta rete Centrale estesa (extended Core Network) e 2050 per la rete Globale e la conversione delle

Autostrade del Mare in un concetto di Spazio Marittimo Europeo con meno vincoli sui

Il Nautilus

Focus



 

mercoledì 05 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 67

[ § 1 8 8 0 7 4 2 9 § ]

porti coinvolti dalle rotte. La proposta comprende, inoltre, l' aggiornamento degli standard e dei requisiti tecnici, le

mappe dettagliate delle nuove reti TEN-T sia dei Paesi UE sia dei Paesi vicini, e le mappe dei 9 Corridoi Core

ridenominati 'European Transport Corridors' che allineano i tracciati degli attuali Corridoi Core con quelli dei Corridoi

Ferroviari Merci istituiti dal Regolamento UE 913/2010. Relativamente alla nuova mappa della rete TEN-T, tra le

priorità di assoluta rilevanza per l' Italia, su cui la Commissione si è espressa favorevolmente nel testo, rientrano l'

inclusione del porto di Civitavecchia nella rete dei porti Core e il completamento della dorsale adriatica con l'

inserimento della tratta da Ancona a Foggia nella rete di rango extended Core sia ferroviaria che stradale. Tale

inclusione permette di prolungare il tracciato del Corridoio 'Mar Baltico - Mar Adriatico' fino a Bari, creando una

connessione strategica con il Corridoio 'Scandinavo - Mediterraneo' a nord attraverso il nodo di Bologna e a sud

attraverso il nodo di Bari. Inoltre, sono stata accolte una serie di proposte di tipo tecnico-funzionale per tutte le

modalità di trasporto, complementari alle predette priorità, quali: l' inclusione del Passante di Mestre nella rete stradale

Core; l' inclusione della sezione ferroviaria Taranto - Brindisi e le due tratte transfrontaliere ferroviarie 'Fossano-

Cuneo-Ventimiglia' e 'Bressanone (Bolzano) - Villach - Klagenfurt', rispettivamente con la Francia e con l' Austria, in

rete Comprehensive; l' inserimento degli interporti di Fernetti, Santo Stefano di Magra, Segrate e Agognate nella rete

Core, 6 nuovi porti (Capri, Ischia, Ponza, Porto Empedocle, Porto S. Stefano e Procida), 3 aeroporti (Isola D' Elba,

Perugia e Rimini) e 8 nuovi terminali (Busto Arsizio, Faenza, Foggia Incoronata, Forlì Cesena Valle Silva, Ortona,

Castelguelfo, Pordenone e Portogruaro) nella rete Comprehensive. Gli aeroporti. A livello aeroportuale, partendo dallo

SNIT 2001, si sono integrati i nuovi orientamenti della Rete TEN-T e i criteri inseriti nel Piano Nazionale degli

Aeroporti, soprattutto in relazione alla copertura territoriale del sistema aeroportuale, anche indipendentemente dalla

rete 'Core'. Di conseguenza, gli aeroporti di Pisa, Firenze, Bari, Lamezia Terme e Catania della rete 'Comprehensive'

sono stati ritenuti di importanza nazionale e quindi di 1° livello, mentre gli aeroporti di Cuneo, Parma, Rimini, Perugia,

Salerno, Taranto e Crotone, pur non figurando nella rete TEN-T, sono stati classificati di 2° livello. In definitiva, lo

SNIT contiene 38 strutture aeroportuali, di cui 16 appartenenti alla rete di 1° livello. Naturalmente tutte le valutazioni

sono affidate ai politi e per ulteriori approfondimenti si allega il documento DSMF. Abele Carruezzo.
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L'OBIETTIVO NET ZERO PER IL 2050 SPINGERÀ NUOVI INVESTIMENTI E CRESCITA

La vulnerabilità delle catene di approvvigionamento, le infrastrutture fatiscenti,

i prezzi dell' energia più alti e la necessità di lungo termine di ridurre le

emissioni di carbonio hanno reso la sostenibilità una priorità dell' agenda

politica globale. Ciò potrebbe stimolare gli investimenti fissi pubblici e privati

nel 2022, sostenendo la crescita economica. Le aziende globali sembrano

avere ampie risorse per finanziare gli investimenti fissi.

La spesa delle aziende per gli investimenti fissi è stata relativamente

contenuta negli ultimi decenni, in parte perché le nuove tecnologie hanno

permesso alle aziende di aumentare la produttività e la redditività senza

pesanti esborsi di capitale. Ma questo potrebbe cambiare. La ripresa

economica ha stimolato una forte accelerazione ciclica del capex nel 2021. La

spinta verso la sostenibilità potrebbe generare un' ondata più estesa di

investimenti in infrastrutture fisiche e nella produzione di beni strumentali.

Nello specifico, sono quattro i trend che sembrano avere il potenziale per

spingere verso un aumento del capex.

Raggiungere l' obiettivo globale di emissioni di carbonio «net zero» entro il 2050 richiederà forti investimenti nei

servizi pubblici, nel settore automobilistico e nelle tecnologie green. I porti e le flotte marittime dovranno essere

ampliati per sostenere le catene di fornitura globali; l' onshoring di tali catene potrebbe far aumentare la domanda di

magazzini, trasporti su rotaia e su camion, nonché di stabilimenti produttivi sul territorio nazionale. La pressione al

rialzo sui salari potrebbe produrre un effetto di sostituzione, dato che le aziende cercano di sostituire la forza lavoro

con il capitale, stimolando gli investimenti in automazione.

Le aziende potrebbero decidere di ristabilire le scorte esaurite, il che a sua volta potrebbe stimolare gli investimenti in

nuove capacità produttive.

Le autorità fiscali sembrano più flessibili riguardo alla spesa, al debito e all' inflazione. Ciò potrebbe spianare la strada

alla spesa per le infrastrutture pubbliche, come il pacchetto da 1.000 miliardi di dollari approvato dal Congresso degli

Stati Uniti alla fine del 2021.

Per gli investitori, queste tendenze potrebbero generare potenziali opportunità nei mercati azionari e del credito nel

2022. Un boom del capex potrebbe stimolare le vendite e i guadagni dei produttori di beni strumentali, a potenziale

vantaggio dei mercati azionari in Germania e Giappone, che ospitano alcune delle principali aziende industriali del

mondo. Anche le banche europee, che si sono ritagliate un ruolo importante nel finanziamento degli investimenti nel

solare, nell' eolico e in altre fonti di energia rinnovabile, potrebbero essere beneficiarie indirette.
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L' aumento dei prezzi dell' energia visto nel 2021 potrebbe anche aiutare a ridurre le emissioni di carbonio, frenando

la domanda di petrolio e rendendo le fonti rinnovabili più competitive. In larga misura, i prezzi più alti dell' energia sono

il prodotto di un costante declino degli investimenti in petrolio e gas - in parte guidato dalla pressione degli azionisti

attivisti, ma anche a riflesso della scarsa redditività del settore. Alcune di queste aziende non hanno generato free

cash flow per anni. Se si guarda ad alcuni dei principali operatori petroliferi si nota che i loro titoli hanno perso molto

rispetto a cinque anni fa, pur trovandoci in una delle maggiori fasi rialziste della storia.Via via che ci spostiamo dai

combustibili fossili a fonti di energia più pulite, i prossimi dieci anni potrebbero essere interessanti. Tuttavia, in questa

fase potremmo comunque vedere un' alta domanda di combustibili «di transizione», in particolare il gas naturale. Ciò

probabilmente richiederebbe investimenti sostanziali nella produzione e distribuzione del gas e i mercati globali dell'

high yield sembrano ben posizionati per fornire tale capitale. (riproduzione riservata) Sébastien Page, Justin Thomson

e Mark Vaselkiv T. Rowe Price.
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